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Il presidente della Repubblica lancia dall'Albania. 
un monito a Milosevic e parla di «crimine organizzato» 
L'assemblea delle Nazioni Unite chiede di togliere 
l'embargo militare alla Bosnia. Astenuti Cee e Russia 

«I serbi allievi di Hitler e Stalin» 
Scalfaro frusta Belgrado. Onu più vicina a Sarajevo 
11 presidente Scalfaro, in visita-lampo a Tirana con i 
ministri Ando e Colombo, ten ha attaccato dura
mente Svobodan Milosevic «La Serbia - ha detto -
opera con metodi fra l'hitleriano e lo stalinista» In
tanto l'assemblea generale Onu ha chiesto al Consi
glio di Sicurezza (102 sì. nessun no, astenuti Cee, 
Russia e Cina) la fine dell'embargo militare alla Bo
snia e di consolidare il blocco aereo 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T T O R I O R A O O N E 

• • TIRANA. Scalfaro atterra a 
Tirana e gli viene incontro la 
povertà una miseria nera che 
gli italiani hanno conosciuto in 
diretta tv poco più di un anno 
fa quando i boa pcople alba 
ncsi sbarcarono disperati nei 
nostn porti del sud e furono 

pnma segregati in uno stadio e 
poi in gran parte rispediti ol 
tre I Adriat ico Nelle lande al 
torno ali aeroporto d i 1 irana 
fra i vigneti rinsecchiti e gli ani 
mal i rnagnssimi i bunker d i 
cemento armato disseminati a 
migliaia da Enver Hoxa testi 

moniano il pavsato 
L Albania e ancora strema 

ta e non presenta segni visibili 
d i ripresa Nel malessere ere 
scente Scalfaro 0 accolto co 
me un benefattore e proprio 
I Italia memore dei boa! peo 
pie il paese che più si sta un 
pegnando nella politica di aiu 
ti al imentari e suii i lan Baker e 
Genscher imprima di dimetter 
si) vennero promisero e npar 
l i rono ma i loro stati non con 
finano con I Albania I Italia 
invece f ino ad oggi has lan / ia 
to pi l i d i 218 mil iardi per la 
coopcrazione allo sviluppo ha 
aperto crediti ali esportazione 
per 80 mil iardi ha in corso un 
aiuto alimentare pan a 32mila 
tonnellate d i generi di pr ima 
necessità (accompagnat i da 
qualche sospetto di specula 

/ i o " i ) I militari del l operar lo 
ne Pellicano sono di stanza a 
Durazzo >• presiedono alla d i 
s tnbu/ ione ai magazzini delle 
merci nazionali e d i quelle in 
viate da altri paesi della Cee 

Perciò ei sono ali di folla a 
Tirana e poi a Durazzo e 
ovunque la gente grida a Seal 
faro «Italia Italia» Ci hanno de 
dicalo anche una piazza nel 
vecchio quartiere fascista da 
vanti allo stadio proprio nel 
centro della Capitale Scalfaro 
i> andato a scoprire la larga ieri 
alle due dopo aver incontralo 
il presidente della Repubblica 
Sali Bcnsha e 1 Assemblea del 
popolo il Parlamento al com 
pleto II tricolore e I uomo che 
io rappresenta neevono ova 
/ i on i commovent i e patetiche 
che fanno tornare alla mente 

I arrivo degli americani a Na 
poli e a Roma dopo I ult ima 
guerra 

Ma il bisogno economico 
non spiega tutto Ora bisogna 
aggiungerci la paura la Serbia 
di Svobodan Mi lovv ic che in 
combe sul Kossovo ex lugoslu 
vo regione abitata al 'JÒX da 
albanesi Lo spettro d i un altra 
•pulizia etnica» ( la stragrande 
maggioranza degli albanesi 
sono musulmano dopo la 
grande strage della Bosnia 
aleggia ad appena 200 chi lo 
metri da Tirana mentre conti 
nua lo sterminio a Saraievo 

È stato questo perciò il vero 
lei! motiv del viaggio lampo di 
Scal'aro Venuto a I irana eoi 
ministri Andò e Colombo (D i 
fesa ed Esten) per la sigla di 
due* accordi bilatcrlati sui traili 

c i u r i i t sul confine fra i du i 
paesi nell Adriatico ha scandi 
to la sua giornata eoi r i tmo de 
„ l i alt ìceii i -t Milosevic Ix 'n sa 
in ndo cl ic domenica prassi 
ma 11 Serbia affronterà un tur 
no ek t l o r i le decisivo >In Bo 
siila - ha d i ito Scalfaro nel 
col loquio mattutino con Sali 
IScrisIn - si assi .te a un cnmi 
I H organizzato a metodi intol 
lerabih Ui Serbia mantiene 
un i matrice marxista non tra 
montata e opera con metodi 
f ra lh i t l c r . , oc lo stalinista» 

•Dalla voglia d i prevalere a 
ogni costo ha aggiunto più 
t ìrdi davanti al Parlamento riu 
nito nasce la dittatura È per 
qiicsìo che chi comanda la 
Serbia vuole imporre il suo pò 
lere con melodi inumani Non 
ne h inno il diritto» L ha chiù 
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so così "lo non dime lit ico i 
dui1 bambini uccisi d u eccell i 
ni inquadrati nel mmno corno 
11 selvaggina» 

I accusa ripetuta a Milose 
vie e a quel sanguinoso con 
fi l i lo "allo soglie del Duemila» 
l o r t a c o m e t o r o l l ino il «pieno 
sostegno» it i l iano ai t imori de 
gli albanesi 11 capo dello stato 
I a indicato due cinturici d in 
lervento il tentativo eli lire del 
Kossovo «uni regione ad ani 
pia ve ra autonomi.1» (ha indi 
cato il model lo altoatesino) e 
I impegno per thó «nelle sedi e 
negli incontri intemazionali si 
metta in moto una Ione o p e r i 
d i prevenzione» «1 Albania -
ha ricordato - e> un punto es 
senziale d i stabilii i nell irea 
baleni le i» 

beco perche il paese «ami 
• o» 1 II i l i i gar inl ir i tutto I ap 
poggio po l i t i lo e d ip lomat ico 
possibile per proteggere gli al 
banesi del Kossovo una regio 
le «dose 1 azione serb i prt te n 

de che ! i forza delle amu vinca 
sui diritti degli albanesi che 
nella regione sono il 9 0 * una 
maggioranza» A che tosa 
pensa Scalfaro per lermare il 
«contagio della viole tua gran 
deserba7 Ieri il capo del lo Stato 
ha ricordato 1ì dee s.onc del 
1 Onu di spedire i caschi blu in 
Macedonia Pensa probabil 
mente allo presenza di osser 
vatori nel Kossovo Ma lui ha 
preferito dire cosi «Ci vuole 
un azione forte e solidale di 
prevenzione per non dover 
poi lamentare di aver peccato 
d i scarsa prt veggi u/a» 

SdlMtU 
l ' j d i c n n h i c 1W2 

Belgrado vota 

Clinton 
si schiera 
con Panie 
• • HEloKADO ( l inton fa il ti 
fo per Panie e augura a Milose 
vie una sonora sconfitta Alla 
vigilia del volo per le presiden 
ziah in Serbia e Montenegro si 
intensificano le pression. inter 
nazionali su Belgrado l*i pò 
sia in gioco t> alta Dall esi o 
delle lonsul laz ion i potrebbero 
dipendere anche le sorti della 
guerra in Bosnia al imi ntata 
dal nazionalismo del preside!) 
te serbo lon la troiK! del Con 
lerenza per la sicurezza < la 
coopcrazione in Europa ha 
consegnato a Milosevic un 
messaggio con duro monito a 
cambiare rotta mentre la Nato 
i la f ì l to sapere d i aver ormai 
approntato i piani per un even 
tuale intervento militare nel 
I ex Jugoslavia II Consiglio di 
sicurezza dell Onu afcopl ien 
do la proposta della Cee ha 
deciso intanto di inviare caia 
commissione lon Bosnia per 
accertare le denunce per stu 
prò di migliaia di donne e ra 
gazze musulmane ed ha int i
mato 1 immediata chiusura dei 
campi d i detenzione special 
mente femmini l i Disilluso il 
presidente bosniaco Izetbego-
vic le elezioni ha sostenuto 
non camberanno nulla per 
quanto riguarda la Bosnia 

Da Mostar lungo la strada che lega la Bosnia assediata al mondo 
fino alle linee dove musulmani e croati combattono gli amici di ieri 

La guerra al fronte dei profughi in patria 
PALLA NOSTRA INVIATA 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

M I VISOKO «Possono dirsi 
fortunate se non sono rimaste 
incinte Qui noi non possiamo 
fare n'ente per aiutarle Finora 
ne sono capitate una decina 
abb iamo dovuto mandarle via 
a Zenica sperando che abbia 
no modo di farle abortire È 
una cosa triste ma il problema 
non sono solo le donne violen
tate Non siamo neanche in 
grado d i fare un cesareo non 
abbiamo anestetico, né stru 
menti chirurgici l e s a l a opera 
tona e per i mil i tan fenti» Va 
svila Sahinovic fa strada nello 
scantinato adattato ad ospc 
dak a Visoko a trenta ch i lo 
metn da Saraievc Prima della 
guerra era solo un presidio 
medico Ora il garage delle 
ambulanze seminterrato e 
perciò più sicuro è diventato 
pronto soccorso corsia e sala 
opt ratona Una ventina d i pò 
sti in lutto per mil i tan e civili 
Ci SI viene a morire e a nasce 
re in una saletta d i due metri 
per due dove manca tutto 
tranne la speranza che il parto 
vada bene e che non ci siano 
compl icazioni «Siamo gente 
prolif ica - dice vas-vi|a - In 
due sole persone facciamo na 
scere dieci bambini ogni gior 
no E il numero aumenta per 
che con i profughi cresce la 
popolazione femmini le Ora 
nel nostro comprensono c i sa 
ranno a lmeno 30 000 donne 
Ma non possiamo tenere ma 
dn e figli per più d i un paio 
d ore dopo il parto Non e 0 
posto per assiste rli Non e è 
niente» 

Visoko e una citta senza lu 
ci Le case non hanno occhi 
tutte le finestre sono protette 
da sacchetti d i sat bla e muretti 

a secco fatti di mattoni aecata 
..tati Non filtra un solo barlu 
me ad i l luminare la notte nelle 
strade dove la luna scopre un 
paesaggio spettrale d i vetri in 
frantumi e muri scarnili dalle 
schegge delle granate Si dor
me in cant ina o nelle stanze 
meno esposte al tiro dell arti 
gliena serba asserragliata da 
mesi sulle col l ine che sovrasta 
no la citta una vol 'a abitata 
dalla stessa gente che ora 
scandi-co II tempo con i co lp i 
d i cannone lanciati dal l altra 
parte del f iume I serbi sono 
andati via quasi tutti attraver 
sando il ponte che pnma univa 
le due rive della città e che ora 
porta dal l altra parte della li 
nea un anello che stringe il 
cuore della Bosnia e tiene per 
la gola Sarajevo Nelle case di 
Visoko sono nmasti gli altn 
musulmani per il 90 per cento 
e croati e i 20 000 prolughi 
sfuggiti dalle battaglie e dalle 
razzie che imperversano più a 
nord e che li hanno spinti a 
forza fuori dalle lo«o case «Il 
nostro comune conlava un pò 
meno di 50 000 abitanti pnma 
della guerra - spiega il cornal i 
dante Cosovic che qu i tutti 
ch iamano il professore per la 
sua lunga camera d i insegnan 
te d i storia nella scuola supc
riore di Visoko - Ora facciamo 
fatica a stare dietro a tutta que 
sta gente II 90 per cento degli 
abitanti non solo profughi ha 
la carta sociale che garantisce 
1500 dinan al mese al capota 
miglia quanto basta per com 
prare un chi lo di pane Insom 
ma serve solo per attestare 
uno stato d i povertà assoluta» 

Le famiglie fuggite da Jaice 
Olovo Kozarac sono amv i te 

Le donne in divisa di Visoko 
tra gli islamici dell'esercito bosniaco 

«Non sarò presa 
prigioniera 
So usare le armi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MB VLSOKO «I tee io tutto 
quello che fanne gli altn II 
e i ioco se serve fc. i turni d i 
guardia sul monte sulla pnma 
linea Non ei» nevsuna diffe
renza» Mirzet i s alza di scatto 
quando sente q i a lcuno alla 
porta Da dietro il vetro giallo 
smerigliato spunta però la fac 
eia bella e severi d i Rabiia 
Nelle mani ha un vassoio pie 
n o d i frittelle spolverate di zuc 
chero lz> posa sul tavolo e da 
vanti ad uno speci hio si passa 
la ni i no tra i capell i schiacciati 
dal basco Sono due delle Ire 
donne della bnga a I ufo 110 
milit in in tutto m isu lman i b o 
sniac i schierati cr n altri grup 
pi in difesa d i Visc ko La l inea 
del fronte passa a i n ce ntinaio 
di metri dalle ultiir e case della 
e itta arrampicate nel fango CI 
si muove in fre tta t o n la testa 
istintivamente ine issata tra le 
spalle mentre si sente I esco 
degli spari Ma in e a v i si entra 
sen / t st i rpe a l luso musul 

mano lasciando fuon gli anfi 
bi infangati «Riuse lamo quasi 
a vederci in faccia con i serbi» 
Per riconoscersi d i notte por 
tano uno straicetto fluoro 
scente annodato alle spalline 
verde per i bosniaci rosso |x r 
gli altn 

«Certo che ho paura e> natii 
rale dice Mirze ta 23 anni e 
capell i lunghi e biondi Ci ne 
i v t v o di più ali inizio Ma pau 
ra ne ho sempre t o m e lutti gli 
altri Come tutte le persone 
nom i ili» Alla possibilità d i fi 
nire prigioniera dei serbi non 
vuole neanche pensart i Sa 
che cosa su i tede alle donne 
cadute nelle inani dei «t t truci» 
«Ilo imparato ad isun le armi 
Non gli darei la possibilità d i 
prendermi prigioniera Quanto 
al resto ine la vedo da sol i» di 
ce con aria tranquilla Mirz i tu 
non ha vocazioni eroiche l'n 
ma di Ila guerra era disoeeu 
pala non t i> me lite d i i inpor 
tante iella su i vii i eli allora 

qu i con quel lo che ivevano 
addosso e storie di orrori tutte 
uguali e diverse nello stesso 
tempo Contadini per lo più 
sopravvissuti per settimane nei 
boschi pnma di riuscire ad ar 
nvare in questo posto dove le 
notti e i giorni sono ancora al 
traversati dagli spari ma la citta 
non è assediata e ì prolughi so 
no gente d i qui bosniaci come 
gli altri non solo un fastidio da 
circoscrivere in campi come 
prigioni I centri d i accoglienza 
sono le aule delle scuole tap
pezzate d i coperte e materassi 
Basta aprire una porta per sen
tirsi attraversati dagli sguardi 
delle donne e de i bambin i 
«Ecco il regalo che mi hanno 
fatto i cetniei - dice un anzia 
na contadina indicando I orbi 
ta cieca di un occhio Sono 
nmasta per otto ore f i ' i l a in 
mezzo alla slrada pnma che il 
mio vecchio ini trovasse hd 
eccomi qua» Con I e* eluo 
buono però segue il Usoro eie I 
le mani che filano la I tu ì da 
un fuso si faranno gonu'ol i e 
poi calze por i milit in al f ront i 
il tempo qui non ù solo itt i s i 
in f in i t i come per i n'ugiali 
ospitati negli alberghi di Spala 
to accueciati per ore sulla ino 
quel le dei corr idoi 

M i r ò fami Le donne mfi 
lano le dit i nella cintura e ten 
dono la gonna per mostrare i 
chi l i persi Un occasionale di 
stnbuzione di cioccolata ai 
bambini fa salire la tensione 
gli occhi del le madri si assieu 
rano che ì figli abbiano avuto 
la loro razione «In questa gon 
na potrebbero entrarci due 
persone» si lamenta una gio 
vane scura passandosi la ma 
n o sullo stomaco per far capire 
che è vuoto e che il concentra 
to bmnastro dei barattoli d i 
«sopravvivenza» distribuito giù 
nelle cucine non basta a sa 
ziarsi 

l-a Mezzaluna rossa la Cro 
et rossa e la Cantas fanno 
quello che possono per aiutare 
i rifugiati lavorando gomito a 
gomito e distnbuendo tutto 
quello che hanno senza fare 
distinzioni di credo Solo che 
quel tutto ù niente di fronte alle 
faine e al freddo di questa gen 
te «Le (abbnehe sono chiuse 
non e e*1 lavoro e le campagne 
sono slate abbandonate alla 
gucr r i dice Vchid Sahinovic 
responsabile eie I governo bo 
sniaco per gli aiuti umanitari -
11 30 40 per cento dei soccorsi 
arriva dai paesi arabi forse d i 
pai Di nostro non e e. rimasto 

m e n t o 
1 ulto quel lo che e r> a Viso 

ko arriva da fuori arrancando 
con i camion lungo una strati i 
fangosa che è poco più di un 
sentiero sbancata d i recente 
sulle montagne tra 1 arcui e Ki 
seljak per aggirare le allure 
dalle qual i i serbi tengono sot 
lo tiro la statale per Saraievo ci 
vogl iono quasi due ore per co 
pnre i trenta chi lometr i tra i bo 
schi disseminai., d i .posti d i 
blocco e d i luci fioche ai paesi 
ni innevati in lontananza 

È questa strada che lega la 
Bosnia centrale al resto del 
mondo come un cordone om 
belicale che si snoda attraver 
so Mostar fino alla costa adna 
tica Da qui devono passare 
tutti i r ifornimenti i camion c i 
nehi d i aiuti umanitari siglati 
dalle associazioni più diverse 
che si incrociano a fatica ne I 
fango costretti a f ir manovra 
ogni volta percedersi vice ndc 
volmente il passo Da qui pas 
sano anche le anni elle sfug 
gendo ali embargo cercano di 
paleggiare i cont i Ira lo forze e 
i mezzi dell ex esercito |Lgo 
slavo ereditato dai sorbi e I un 
prowisazione dt II armai i bo 
sniaca nata insieme illa guer 
ra Per questo te ner i il control 

lo di questa sl iud. e Vii ile pv f 
nuisulm un * croati 11 pnzzo 
pagato (inora si legge lungo il 
percorso toste liuto di villaggi 
distrutti con consapevol i siste 
m i n t i un abit iziont dopo 
I ultra st nza nulla lasciare ali i 
volubilità del e iso neanche 
centosessanta chilometri t r i il 
conf ine con 11 Croazia e Sara 
levo una quindicina di posti di 
blocco sorvegli iti da inn tan 
speiso giovanissimi su una • 
strada per un lungo tratto spro-
fond i la nell» gol ì dov i scorre 
la Neretva Non ò sialo nspar 
miato un solo ponte ma si 
continua a passare sfidando il 
tiro dei serbi e mascherando la 
tc i r ionc con scherzi nervosi 
s o l f i t i da lunghi silenzi A pò 
e hi chi lometri da Mostar I .iti l i 
sta sbircia istintivunente sulla 
s u i sinistra m in t r c cor r i nel 
buio a fari spenti e sopra lu le 
sta sibilano l i gr inal i fin Ito 
sul la i entrale it lrotlcl lne i 

Su e|iiisla strada si n i t r p i i i 
ane l l i il t irieo di coperte ve 
siiti pesanti e l i n n a parl i lo da 
IJologn ì con l i sol i scorta eli 
un rapi r t s i n t a n t i d t l Comit ì 
to di solici m i l a con i rifugi iti 
ile 11 e x lugosl ivi i i t o n 1 o 
bi t t l ivo i l i ( ploran strada e 
possibili! i eli gì un Il irt lo pri 

m i nti e he valga la pe na i l i rat 
contare I anche questi mesi 
da militare le sembrano qua! 
i osa d i assolutamente na tur i 
le Diventa rossa a farsi folo 
grafare t o n il mitra in m ino 
«Combatto penne - qui ci sono i 
miei unici perd io li voglio 
aiutare - elice indicando con 
un gesto i Ire militari stellili sul 
divano dt I quartii r geni r ile 
della brigata ma iute nd i n t l o 
i n d i e quell i fuori h pi re be' 
soglio battere I ìggnsson M i 
qu indo finirà 11 g u i r r i finirà 
uicho 1 i un i vii i militare I ut 

totorner leonie prun i» 
Alle he Avclo Ì6 uni i t o 

muni i ulti d i I grup|>o non vi 
d i I ora d i toni ire alla si i i di 
prima l i e i v i 1 unpieg ito e 
vorrebbe (on l inu ire a farlo in 
vet i di p iss ire il te mpo ic»»n 
ture i t o l p i di i s t rb i e i nsp ir 
ini ire munizioni •( i t ini i 
gè lite eli Visoko d ili iltr ì p irti 

elice Molti .unn i iti un i sol 

tu Si f ì ane or i f iticu i e roder 
ci Mulo i8 anni e ra inveì e 
s irto alla K I K una lubbrica d i 
p i l l am i Or i o esperto d i mine 
• l.a gin rra finirci - dice si turo 
- 1- ci sani una re pubi licu in 
cui potrt mino vivere tutti insie 
me» 

!• un esercito part ieolan 
qui Ilo bosiuato Non e i sono 
gradi ne* mostrine spariti in 
su me a qui Ile»che er 11 esorti 
ton igos l i vo Oli uffit i ili (juasi 
tutti serbi sono (1 i l i i l t r i p i r t c 
de I fronte OLI I sono naie briga 
te con un i stnitturu pu simil i 
u qui II i di gruppi partigiani 
elio non ul un i s t reito vi ro t 
proprio l ' i r un t i nini,no di 
uomini e lonnc e e un co 
in mei ulti e un sict t i l i litri 
sono tutti ugu ili nulli in pi r lo 
piti mipri \ M S iti 

( o l i l i il i OHI mei ulti ( oso 
sic il professori divi nu 'o ri 
spous ìbile d i l l i co lm imi izio 
ni dt 11 i semin i i i n t di II i !ìo 

sin ì (entr i le tu virtu d i 11 i sua 
esperie nzu d i r idiouinutore 
Parlando alla radio ha i i np i r u 
lo 1 italiano Nella sua e is t 
most r i volentieri i trofei u n u 
Ululati nei t on to rs i u i t i rnaz io 
nali per r idiouin itori I le ip 
purecchiaturo elio gli m u s i l i 
tono eli in mie n i r i ip i rti i con 
t i t t i eon le divi rse ire e de I 
f ron le i e I il figlio nlugi i lo in 
Italia insii me illa nipeitin t dt 
pochi mesi II professori mdit i 
su l la tur tu le ulture s t r ipp i le il 
control lo dei se rbi ne II* ult imi 
settim me ì sud di S j r t j i v u 
«Non Ove o m un iute rvi i l l u d i 
rotto dal l i ste rno ( b i s t e n t i 
Ix elle fosse tolto I e mb Ugo 
d i t i Al r i sto e i | K usi ri inni i 
i l i soli Ma ( I v rvono li trini 
quell i si» Il rnnprou ro m in 
che troppo solt inl tso i si rsi> 
I I urop t t l i N i / ion i L mie 1 
non e soli il p io t i sson | t n 
s irl t tos i «S ipi s ino i In ni li 
IVI v uno irmi il ( ontr ino i l i i 

si rbi I e nudisi ni/* t ni (|in sti 

casi i un ingiusti/ i i» d u o il 
sinil tee) d i Visoko I uni ut indo 
lu scoinoci i prose nzu dei eroa 
ti • Ind i l l i in e Milosevic v i n o 
f i t t i d i II i slissa p islu N tzio 
n ih>! i I uno i ol i l i I altro Mu 
e h i possi i i no f in el isol i '» 

C i nc l ud i inni ne sono urri 
v iti lo sic ss i pi ro Vi lille III 
que i union ne 1 giro di p i x h i 
c'iorni A Visoko e i1" lorim nto 
Per (lue giorni e onsee utivt il 
pre siili liti Al i | i l/( tb* govic 
vii ni in Mtt i i disc liti ri i on U 
intoni i uilil in i i isili -Di i o 

si si n si ninno 1 inl i dn i il 
proli sson usti n* nulo ottnin 
sino e o l i l i t u f i i Visoko ( oi 
vinti di pol i r vine e ri |x re tu 

non si può i me i llure un pò 
polo - M i bisow;ii ì e ri cleri 
soli t qui Ilo IH si ne si ( u s i 
pi re 1 il Iroiitt I k iiotizii so 
i b i l i \ i / I I I l u s s i l i ( 

I n i i s il i i t cjr n i li ( i 
l o f i l MS i 11 r I i Min d i I 

l i n i M K r r in S ir IJI s o 

mt l ini o d i Visoko t o n ile ipo 
luogo ( mil iuno e ',< ha gì t 
adoti ito grazie illa e ip i 'b e t 
di v o l o n l i n di tulli le siglo un 
campo profugh inS los tn ia a 
Ribniea Stavolt ì però I i strati t 
rj piti lutig t le nt i t ippe d avvi 
l inamente) alla Duorr t p issali 
do per I ubi ma / u g ibn i o li-
fonte d i karlov te dov i non si 
combatte da tempo ma i vetri 
ilio finestre quando ci sono 
senio ani ora m u n ì iti d i larghe 
strisce di nastro aiti s ivocontro 
il rischio de Ile selle ggi i n t a s o 

d i esplosioni Un lungo pi re or 
so .erso ' i t o s i i c roa t i a m o 
r i nftst il ì d i gruppi di e t i n i 
t i come tull i qui ehi ununo i 
se rbi usunelo una e itegon t 
più po l i t i la eh i non etnica o 
re tigios i bande d i i r rcgolan n 
re i l i ì briganti in nuov i versio 
ni e h i si nutrono del e l im i di 
i l l eg i l i t i Use iato d il11 guerra 
pt r tssalin t ist isol ite e 
prt n i tor i se nz i cine de re Un 
i x I tratto eli cos t i ê  u n t o r i 
esposto .tilt loro incursioni 
Una I mugli 11> si ita stormii! ita 

&&$& In alto Scalfaro inaugura a T-ana 
piazza Italia 
A sinistra e in basso credi 
differenti 
per pregare per la pace 

solo q u i l t h t giorno la in 
pressi di 7 ra 

!>a litania dei cai non di aiuti 
si incanala perciò in code chi 
'ometnthe per p r inder t il I n 
ghi Ito per Pag e iggiran' la 
str id i insicuru t bloccata da 
un viadotto I l ' to saltare dui 
s c h i In Croazia come m Bo 
siila t ' n o i ino quasi soltun' 
lir e i bianchi veicoli doli Onu 
in to lonnat i in convogli di u n 
non *•! e ìpiscono ne ciirezicme 
ne" « o p n II conf ino bosrn i o 
di Me'lkovic 0 ancora Ioni ino 
si è- ancora al sicuro in Croazi t 
e gì i si vedono passare j folle 
vi locita i t a s i hi blu ingabbiati 
in giubbotti intiproietti le con 
il mura che spunta dalle Ione! 
le dei blindati piotette da sat 
chetti d i sabbia Lunghe aulo 
colonne blindate Non si può 
vincert una sensazioni d i uiu 
t i l iH Ì_MÌ stessa che coglie 
ql i indo i l tonf ine unudonnu 
inz ia i i i fuggi t i d ilio bombe di 
1 r ivmk si iggrappa ul finesln 
no dell auto supplicando di 
portarla da l l , l i t r i p i r t e d i l l a 
Irontiera lei e il nipot ino le i 
ino -"i piedi sotto la tettoia di 
una legna l i i guardare la 
pioggia t h e cade t i camion 
e he passano Oltre il |x>sto di 
b i o t t o lo l u t i d i Metkovic i le 
insegne luminoso d u bar Ix? 
lai rime de Ita donna sieoufon 
dono sul suo viso con I' gocce 
di pioggia Ma non riuscirà i 
var iare il conf ini Non ha le 
carte l-a Croazia non iccelta 
più profughi che non siano 
i roa l i 

HJKALK 
a., 
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MUTUA 

REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

AVVISO AGLI ASSICURATI 
Per il 1993 l'Assemblea dei Delegati del 12 Dicembre 1992 ha deliberato i 

Benefici di Mutualità a favore dei Soci Assicurati nei Rami Danni e nel Ramo Vita 

Rami Danni 
P( r i contratti pulitini ili stillili i l il i din enei un inno (con esclusioni dei conti Ti in 

clolpg i ud altro Compaqmt l il enntr buio cioè i iiromio i qli i c c i sson eli polizza 
d i vi r s u t i lh Socie i pei il 1993 i M i o i riottu dell i s ignon' t pircontu ile 

20% 
P, i , poi m INCENDIO RISCHI AGRICOLI ed A ^ m R E A L E 

il che comporta una riduzione nll 80% del premio annuo di poh « a 

Ramo Vita 
Pf f l( pu / / t v quii ci i din « no m inni (cun LSI lu ioni de III poli/A n Jt U g j 
td ditti; Cump iiji ti i (I qiiLlIt» ind r / / i t i i ) v iliM(il>ili e tu <)n runlnttuuImLnn 

(juclnno di i n p i ite ol in u ili tuu ulol v< nqonu LUMCPS^I p ut r o h n bendici 
ujli< t| tt il'i sinqolL s tu I/K ni oonlr i*tu ili 

( Informazioni par t ico lareggiate presso le Agenzie del la Società) 

" " W . » V I P i li r , «. * „ ,1 « Vi*a wa. J« • Hit ,«rfWJ«i,'*sa 


